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Documento provvisorio di sintesi

degli elementi emergenti durante la fase di ascolto

soggetto ad aggiornamento e integrazione

	
Il documento provvisorio di sintesi costituisce una prima sintesi di quanto gli attori della Pianificazione Strategica della Città di Teramo stanno progressivamente esaminando e proponendo. È frutto di un assiduo e costruttivo dialogo fra le istituzioni, le forze sociali, economiche e culturali del nostro territorio, di cittadini intervenuti a titolo individuale, iniziato durante gli incontri del Gruppo di lavoro “Cultura” e proseguito via internet con lo scambio di  analisi, documenti e suggerimenti tramite l’indirizzo pianostrategico@comune.teramo.it e il sito www.teramo2020.it . 


Il carattere provvisorio del documento è dovuto al fatto che il Gruppi di lavoro è tuttora impegnato nell’ascolto e nella definizione progettuale, e quindi le ipotesi qui riportate sono soggette a continui aggiornamenti ed integrazioni.
La Segreteria Tecnica


IPOTESI PER LE LINEE GUIDA
Linea 1

Definire nuove strategie per lo sviluppo culturale della città partendo da analisi condivise della situazione attuale

Linea 2 

Valorizzare il patrimonio artistico, storico, culturale, paesaggistico
Linea 3 
Progettare  e realizzare eventi culturali di alta qualità
Linea 4
Potenziare la gestione tecnica, economica, finanziaria della filiera culturale

Linea 5 

Collegarsi a progetti di valenza europea e internazionale
Linea 6
In collaborazione con gli altri gruppi di lavoro, riflettere su una o più caratteristiche distintive di Teramo

MISURE

Linea 1

Definire nuove strategie per lo sviluppo culturale della città partendo da analisi condivise della situazione attuale

Linea 1 – Misura 1.A

Sperimentare modelli operativi complementari per rendere Teramo un polo culturale rilevante a livello regionale

Linea 1 – Misura 1.B

Promozione della città e del territorio

Linea 1 – Misura 1.C

Educazione e formazione

Linea 2 

Valorizzare il patrimonio artistico, storico, culturale, paesaggistico

Linea 2 – Misura 2.A

Promuovere la costituzione di una Soprintendenza  a Teramo 

Linea  2- Misura 2.B
Realizzazione di interventi integrati di restauro

Linea 2 – Misura 2.C
Recupero e riqualificazione delle aree degradate

Linea 2 – Misura 2.D
Valorizzazione di siti culturalmente strategici

Linea 2 – Misura 2.E
Creazione di collegamenti e studi di valutazione sulle fruizioni

Linea 3
Progettare  e realizzare eventi culturali di alta qualità
Linea 3 – Misura 3.A

Iniziative per lo sviluppo del turismo culturale

Linea 3 – Misura 3.B

Iniziative di turismo integrato

Linea 3 – Misura 3.C

Innovazioni strategiche nella creazione di eventi culturali

Linea 3 – Misura 3.D

Interventi strutturali a servizio degli eventi

Linea 4
Potenziare la gestione tecnica, economica, finanziaria della filiera culturale

Linea 4 – Misura 4.A

Ristrutturazione della gestione ordinaria nella cultura

Linea 4 – Misura 4.B

Nuove logiche per l’organizzazione degli eventi culturali

Linea 4 – Misura 4.C

Potenziamento delle risorse economiche per attivare una filiera culturale  come fattore di slancio per le imprese e per la generazione di nuovi posti di lavoro
Linea 5 

Collegarsi a progetti di valenza europea e internazionale
Linea 5 – Misura 5.A

Collegarsi a programmi e istituti culturali europei
Linea 5 – Misura 5.B

Incontrare i referenti per la cultura dei Piani Strategici di maggior successo in Italia e in Europa

Linea 6

In collaborazione con gli altri gruppi di lavoro, rendere Teramo più riconoscibile (immagini, evocazioni, ...)
Ragionare su una o più caratteristiche distintive di Teramo, basate su fatti concreti (anche se finora poco valorizzate)

PROGETTI

I progetti saranno accompagnati da Schede di approfondimento nelle quali saranno indicati ulteriori elementi descrittivi, investimenti, tempi, responsabilità, costi di gestione.
Linea 1
Definire nuove strategie per lo sviluppo culturale della città

Linea 1 – Misura 1.A
Sperimentare modelli operativi complementari per rendere Teramo un polo culturale rilevante a livello regionale
Progetto 1.A.1: Avviare una serie di iniziative volte a conoscere la realtà socio-culturale teramana, le sue problematiche, e le possibili soluzioni per il suo  continuo miglioramento (in stretta collaborazione con l’Università di Teramo):
- Realizzare una ricerca scientifica (di 6-8 mesi) sulle modalità di fruizione delle proposte culturali a Teramo (chi legge cosa, chi va al teatro/cinema e cosa sceglie, quali iniziative o offerte attirano persone in città, …). Fotografare  anche la situazione attuale del turismo culturale (analisi dei flussi turistici, casi di successo, casi di insuccesso, …) per proporre soluzioni adeguate ai problemi attuali 

- Rendere permanente lo studio scientifico della realtà socio-culturale teramana 

Progetto 1.A.2: Accrescere la proposta culturale per rendere Teramo un polo rilevante a livello regionale. Aumentare le interconnessioni tra le strutture culturali teramane e favorire la loro autonomia gestionale
Progetto 1.A.3: Pinacoteca: promuovere una campagna di ricerca e acquisizione di opere d’arte del teramano e abruzzese (favorendo donazioni, sponsorizzazioni, …) in modo da essere in linea con l’idea di polo rilevante a livello regionale e in linea con l’offerta culturale delle altre strutture (museo, biblioteca, …)
Progetto 1.A.4: Promuovere iniziative bibliografiche ed editoriali su Teramo: la guida verde Touring di Teramo, la guida rossa; monografie; un periodico sulla ricerca e la valorizzazione culturale a Teramo; …
Progetto 1.A.5: Costituzione di una rete culturale internazionale collegata alla Città di Teramo, al fine di valutare iniziative organizzate da altri territori, promuovere le nostre zone e attrarre investimenti stranieri. Istituire un Distretto Culturale.
Linea 1
Definire nuove strategie per lo sviluppo culturale della città

Linea 1 – Misura 1.B

Promozione della città e del territorio

Progetto 1.B.1: Aumentare la capacità di comunicazione e la visibilità su patrimonio ed eventi culturali teramani. Promuovere quindi:

-  una sede RAI a Teramo (con un focus sui temi culturali) sostenendo la richiesta con argomentazioni professionali/scientifiche (ricerca+seminario) sullo stato dell’informazione fornita in Abruzzo in merito alle iniziative socio-culturali di Teramo.

-  pagine culturali teramane su quotidiani e periodici regionali; 
- la realizzazione di un periodico (quotidiano?) teramano, con focus (anche) sulla cultura.
- sensibilizzare le istituzioni locali (Comune, Provincia, …) ad istituire/potenziare uffici appositi con obiettivi di promozione della cultura della città, del territorio (con persone, budget, …). Esempio: assessorato alla comunicazione; deleghe per la comunicazione, per l’immagine; …

Progetto 1.B.2: Ricorso agli strumenti del marketing corrente per la promozione turistica del territorio
Progetto 1.B.3: Coinvolgimento della Facoltà di Scienze della Comunicazione dell’Università degli Studi di Teramo nell’ambito dei progetti di promozione territoriale a scopo turistico. Realizzazione di nuovi insegnamenti e corsi di laurea
Progetto 1.B.4: Partecipazione del nostro territorio alle manifestazioni regionali e nazionali (Ecotour) di vetrina turistica
Linea 1
Definire nuove strategie per lo sviluppo culturale della città

Linea 1 – Misura 1.C

Educazione e formazione

Progetto 1.C.1: Istituzione di corsi di formazione specifica a favore degli studenti delle Scuole Primarie aventi ad oggetto temi culturali, l’educazione civica e il patrimonio artistico
Progetto 1.C.2: Creazione delle professionalità necessarie per gestire lo sviluppo culturale della città e del turismo culturale. In particolare alcune professionalità necessarie sono legate a:

- ricerca di fondi per la cultura (fund raising)

- pianificazione degli eventi culturali

- partenariati europei; esperienze su programmi europei 

- comunicazione degli eventi culturali

- capacità progettuale integrata (dal contenuto alle fonti di finanziamento; …)

Progetto 1.C.3: Aumentare i collegamenti con le università e in particolare con l’Università di Teramo per indurre corsi di laurea in Scienze per il Turismo Integrato e Culturale (gestione dei sistemi turistici, …)

Progetto 1.C.4: Promuovere una filiera culturale in grado di generare conoscenza, posti di lavoro, valore aggiunto: collegamento integrato scuola, università, aziende, istituzioni
Linea 2
Valorizzare il patrimonio artistico, storico, culturale, paesaggistico

Linea 2 – Misura 2.A

Promuovere la costituzione di una Soprintendenza  a Teramo 

Progetto 2.A.1: Valorizzare dell’attuale patrimonio etno- antropologico e archeologico
Progetto 2.A.2: Arricchire il patrimonio esistente: acquisizione del Museo della cultura popolare di Villa Pavone (attualmente di proprietà privata e sito in una abitazione di fortuna; raccolta di pregevole valore con gravi rischi di dispersione o acquisizione da parte di altre realtà museali abruzzesi come il Museo delle genti d'Abruzzo di Pescara), acquisizione dell’archivio Jobbi (archivio audio-visivo, con ricco materiale fotografico, che documenta la montagna teramana sotto il profilo di tradizioni, usi, costumi, musica, …)
Progetto 2.A.3: Sensibilizzare istituzioni, organizzazioni, cittadini su rilevanza, benefici, opportunità  nell’avere una Soprintendenza a Teramo 
Linea 2
Valorizzare il patrimonio artistico, storico, culturale, paesaggistico

Linea 2 – Misura 2.B
Realizzazione di interventi integrati di restauro

Progetto 2.B.1: Avviare una collaborazione con l’ICR (Istituto Centrale Restauri) e avviare una serie di restauri in grado di valorizzare la storia e la cultura di Teramo, e ‘dare sostanza’ per il (ri)-lancio del turismo integrato e del turismo culturale:

Restauro del Teatro Romano

Restauro e apertura al pubblico di Casa Urbani
Restauro del Castello Della Monica
Restauro della Basilica Cattedrale di Teramo (in collaborazione con la Curia Vescovile Aprutina).
Progetto 2.B.2: Realizzare accordi con Università e scuole di restauro per avvicinare ragazzi e adolescenti ai progetti di restauro: il restauro come laboratorio, la scuola collegata al cantiere (cantiere-scuola, scuola-cantiere, …)
Progetto 2.B.3: Realizzare accordi con aziende per stage, tirocini, formazione-lavoro nel settore artistico, archeologico
Progetto 2.B.4: Realizzare progetti su programmi dell’Unione Europea (interreg, …) per co-finanziare gli interventi di restauro
Linea 2 

Valorizzare il patrimonio artistico, storico, culturale, paesaggistico

Linea 2 – Misura 2.C
Recupero e riqualificazione delle aree degradate

Progetto 2.C.1: Risistemazione e valorizzazione dei due Parchi Fluviali
Progetto 2.C.2: Riqualificazione della microarea di Torre Bruciata e sua valorizzazione a fini turistici
Progetto 2.C.3: Riqualificazione generale dell’area archeologica della Cona
Progetto 2.C.4: Riqualificazione dell’area dell’ex Villeroy e Boch
Progetto 2.C.5: Risistemazione dell’edificio dell’ex Provveditorato agli Studi e suo adattamento a sede espositiva
Progetto 2.C.6: Riqualificazione generale del quartiere di Santa Maria a Bitetto
Linea 2 

Valorizzare il patrimonio artistico, storico, culturale, paesaggistico

Linea 2  – Misura 2.D
Valorizzazione dei siti culturalmente strategici

Progetto 2.D.1: Valorizzazione del ruolo dell’Osservatorio Astronomico di Collurania. Potenziamento (con strutture, professori, …) per caratterizzarlo e renderlo famoso come “osservatorio astronomico didattico”. Collegamento ai laboratori del Gran Sasso, inserimento nell’ambito del progetto “Città della scienza”, Museo della Fisica e dell’Astrofisica. Realizzazione di progetti che siano co-finanziabili attraverso i programmi europei
Progetto 2.D.2: Valorizzazione e potenziamento dell’Istituto Musicale “Braga” attraverso:

- l’arricchimento delle strutture: auditorium (ex chiesa di San Giovanni?), centro di incisione, biblioteca, centro documentazione, , …), 

- l’estensione della base formativa anche alla musica moderna e  contemporanea (elettronica, …)

- la realizzazione di istituto/centro studi musicologi sulla musica teramana e abruzzese
Progetto 2.D.3: Valorizzazione, apertura e pubblicizzazione scopo culturale e turistico dei siti archeologici della Città

Progetto 2.D.4: Valorizzazione delle aree paesaggistiche di pregio e loro integrazione con il sistema del turismo culturale
Linea 2
Valorizzare il patrimonio artistico, storico, culturale, paesaggistico

Linea 2 – Misura 2.E
Creazione di collegamenti e studi di valutazione sulle fruizioni

Progetto 2.E.1: Redigere valutazioni periodiche sulla fruizione delle strutture culturali operative nel territorio (Museo Archeologico, Pinacoteca, Biblioteca Provinciale

Progetto 2.E.2: Tracciare una schedatura completa con la catalogazione analitica di tutte le opere d’arte presenti nel territorio, anche con l’ausilio della Facoltà di Architettura dell’Università degli Studi “D’Annunzio”

Linea 3
Progettare  e realizzare eventi culturali di alta qualità
Linea 3 – Misura 3.A

Iniziative per lo sviluppo del turismo culturale

Progetto 3.A.1: Innalzamento degli standards qualitativi nel turismo culturale attraverso la realizzazione di  Festival caratterizzati,  con chiare specificità, percorsi integrati tematici (piazza-museo-cinema-dibattito-ristorante- …), con  il coinvolgimento di personalità autorevoli
Progetto 3.A.2: Collegamenti Museo- Territorio. Il museo come un centro del sistema culturale territoriale. Progettazione di iniziative e loro realizzazione, definizione di partnership culturali europee, adeguamento dei progetti ai programmi europei per co-finanziamento
Progetto 3.A.3. Valorizzazione di “Teramo città aperta al mondo” e città laboratorio 
Progetto 3.A.4: Valorizzazione del Premio “Gianni Di Venanzo”
Progetto 3.A.5: Valorizzazione del Premio Teramo
Linea 3
Progettare e realizzare eventi culturali di alta qualità
Linea 3 – Misura 3.B

Iniziative di turismo integrato

Progetto 3.B.1: Realizzare percorsi integrati di arte, storia, gastronomia e ambienti naturali (mari, valli, colline, monti)

Progetto 3.B.2: Valorizzare e pubblicizzare il settore culturale-turistico costruendo una filiera connessa all’eno-gastronoia che colleghi saperi, ricerca, strutture, eventi, turismo. Alcune proposte:
- Costituzione di un centro studi e documentazione su ambiente, coltivazioni, allevamenti, tradizioni culinarie (collaborando con le facoltà di veterinaria, l’istituto zooprofilattico, …)

-   Valorizzazione e tutela eno-gastronomia. Costituire una autorità agro-alimentare provinciale per lavorare sui disciplinari (su come si fanno alcuni piatti tipici teramani e quindi per evitare espropriazione da teramo ad altri territori); promuovere i brevetti culinari; 
-  Iniziative editoriali: un bollettino eno-gastronomico; guide del “Bon vivant”; collane su eno-gastronomia locale e suo collegamento con la storia, le tradizioni, la cultura di Teramo; …
-  Realizzazione di “orti della memoria”, con essenze arboree tradizionali 

Linea 3

Progettare e realizzare eventi culturali di alta qualità
Linea 3 – Misura 3.C

Innovazioni strategiche nella creazione di eventi culturali

Progetto 3.C.1: Studio analitico degli interventi culturali nelle Città limitrofe (Ascoli Piceno, L’Aquila, Pescara) e in alcune Città Strategiche europee (Glasgow, Barcellona, Liverpool)

Progetto 3.C.2: Avvicinare i cittadini all’arte (moderna, contemporanea, …) con progetti aperti e fruibili (con visite guidate, supporti audiovisivi, collegamenti cross-culturali, …)
Progetto 3.C.3: Riorganizzare il panorama culturale investendo sulle potenzialità dei giovani talenti
Progetto 3.C.4: Potenziamento dell’ascolto e del confronto fra istituzioni ed operatori degli eventi culturali
Progetto 3.C.5: Istituzione del Festival del Cinema sui Diritti Umani
Linea 3

Progettare e realizzare eventi culturali di alta qualità
Linea 3  – Misura 3.D

Interventi strutturali a servizio degli eventi culturali
Progetto 3.D.1: Realizzazione di infrastrutture per la cultura:

- laboratori di arte, 

- istituti di studio, 

- luoghi per grandi eventi culturali

Progetto 3.D.2: Potenziamento della ricettività alberghiera, promuovendo la realizzazione di una struttura alberghiera di alto livello

Progetto 3.D.3: Costituzione di un collegamento funzionale con il sistema ricettivo della costa (e  con i servizi turistici del territorio provinciale) con l’obiettivo di portare (alcuni) turisti dalla costa a Teramo.  Iniziative (angoli con prodotti eno-gastronomici negli hotel della costa, …) e aspetti strutturali: accordi e convenzioni con i grandi operatori presenti sulla costa adriatica
Progetto 3.D.4: Sviluppo del sistemi alternativi di accoglienza per il turismo culturale e giovanile (bed & breakfast, ostelli, collegamenti con compagnie low cost, …)

Linea 4
Potenziare la gestione tecnica, economica, finanziaria della filiera culturale

Linea 4 – Misura 4.A

Ristrutturazione della gestione ordinaria della filiera culturale
Progetto 4.A.1: Rafforzamento funzionale delle strutture culturali che già operano sul territorio. Ad esempio:

- Costituzione/potenziamento di una rete di biblioteche comunali (la Cona, San Nicolò, …)  rivolte principalmente a giovani, adolescenti, ragazzi, bambini; 
- realizzazione di biblioteche circolanti. “BIBLIOBUS” per frazioni e quartieri periferici, con libri a disposizione subito (500-600 libri) e  interrogazione in linea per prenotare altri libri dalla biblioteca centrale 
Progetto 4.A.2: Istituzione di un Tavolo permanente per la Cultura e di una sua interfaccia nelle istituzioni locali (ad esempio, un Assessorato per i rapporti con istituti culturali e università per favorire la progettazione e la realizzazione di iniziative nell’ambito delle disponibilità economiche; e per aumentare i fondi a disposizione delle cultura con progetti europei, collegamenti con fondazioni, ricerca di donazioni,  …)
Linea 4
Potenziare la gestione tecnica, economica, finanziaria della filiera culturale

Linea 4 – Misura 4.B

Nuove logiche per l’organizzazione degli eventi culturali

Progetto 4.B.1: Istituzione di una Fondazione Culturale per Teramo
Progetto 4.B.2: Collegare banche, istituzioni, imprese, filiere produttive e Università nella programmazione e nella gestione di iniziative culturali
Progetto 4.B.3: Costituire enti di gestione per iniziative specifiche di grande impatto
Progetto 4.B.4: Istituire un gruppo di lavoro capace di generare costantemente progetti culturali fattibili, corredati di proposte per possibili partnership, sponsorizzazioni,  co-finanziamenti italiani ed europei, per mettere in linea progettualità e disponibilità finanziarie 
Linea 4
Potenziare la gestione tecnica, economica, finanziaria della filiera culturale

Linea 4 – Misura 4.C

Potenziamento delle risorse economiche per attivare una filiera culturale  come fattore di slancio per le imprese e per la generazione di nuovi posti di lavoro
Progetto 4.C.1: Potenziamento della collaborazione con la Fondazione Tercas nella scelta, nella programmazione, nella progettazione e nell’esecuzione delle iniziative di carattere culturale
Progetto 4.C.2: Indirizzare, tramite incentivi o altre forme, parte degli utili prodotti dal sistema finanziario (istituti di credito, assicurazioni, imprese) verso veri e propri investimenti di carattere culturale
Progetto 4.C.3: Introduzione della realizzazione di iniziative culturali tramite finanziamenti congiunti del settore pubblico e del settore privato
Progetto 4.C.4: Potenziamento della fase progettuale degli interventi culturali al fine di ottenere l’accesso ai fondi FSE dell’Unione Europea
Linea 5 

Collegarsi a progetti di valenza europea e internazionale
Linea 5 – Misura 5.A

Collegarsi a programmi e istituti culturali europei
Progetto 5.A.1: Collegarsi ai progetti già in corso. ROMIT (Itinerari romani) in collaborazione con il Comune di Rimini, co-finanziato dal programma Interreg
Progetto 5.A.2: Stabilire collaborazioni stabili con gli istituti europei in grado di fornire partnership internazionali. (ad esempio, Institut Europeen des Itineraires Culturels per la realizzazione di progetti su antichi  itinerari culturali)

Progetto 5.A.3: Realizzare (sull’esempio di altre città italiane) progetti integrati cultura-arte-tradizione-enogastronomia: le vie del vino; le vie dell’olio; …)
Linea 5 

Collegarsi a progetti di valenza europea e internazionale
Linea 5 – Misura 5.B
Incontrare i referenti per la cultura dei Piani Strategici di maggior successo in Italia e in Europa

Progetto 5.B.1: Meeting con i gruppi di lavoro Cultura  di altri piani strategici per Collegarsi a programmi e istituti culturali europei
Progetto 5.B.2: Adesione alle reti tra città e monitoraggio via internet delle iniziative di maggior successo per  presentarsi in modo sistematico come città-partner di progetti in fase di avvio 
Linea 6

In collaborazione con gli altri gruppi di lavoro, rendere Teramo più riconoscibile (immagini, evocazioni, ...) 

Ragionare su una o più caratteristiche distintive di Teramo, basate su fatti concreti (anche se finora poco valorizzate):
-  Teramo Città aperta

-  Teramo Città dell’acqua

Fare leva su: bontà e abbondanza dell’acqua del Gran Sasso. Impegno a mantenere qualità dell’acqua e volano di sviluppo di attenzione, protagonista di autorità per l’acqua guida,  città dell’acqua, 

sviluppare arredo urbano, percorsi turistici, recuperare vocazioni ‘800 che volevano captare aumentare fontane, zampilli, ripristinare alcune 

Immagine 

· Teramo Città laboratorio
-  Teramo Città solidale.
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